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Dopo la sconfitta del presidente Carter 
" ' * " ' ' ' - — - ^ — - ^ — — I II II _ l i n 

Il dollaro sale ancora 
in rialzo tutte le borse 
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La moneta americana ha toccato le 915 lire, Toro le 19.500 — Cala legger
mente il marco— Effervescenza nei mercati azionari in Italia e nel mondo 
ROMA — Il dollaro è salito ieri da 905 a 915 lire, l'oro è tornato a toccare le 19.500 lire al grammo. Anche la borsa di 
Milano ha * salutato », a modo suo, la vittoria elettorale di Reagan col rialzò delle principali società a carattere multlna-

jzlqnale: la FIAT, la cui azione tocca 3.360 lire, Montedison quotata 230, Pirelli quotata 1.789 e le Assicurazioni Generali II 
cui titolo ha raggiunto le 105 mila lire. In Germania il dollaro si è avvicinato ai due marchi. Il marco recede legger

amente anche sulla valuta italiana quotando 471 lire. La borsa valori di New York, a Wall Street, ha fatto un balzo di 
venti punti, con l'indice delle. principali trenta società — i grandi « poli » storici del capitale statunitense — salito da 937 

. a 961. In rialzo, con poche ec
cezioni, le borse valori di To
kio,1 Sydney, Johannesburg 

.che «servono» economie le
gate fortemente al mercato 
statunitense. La sterlina, por-

'tabandiera di una politica che 
rilette gli interessi del denaro 
al di sopra di quelli della pro-

;du'zione, è salita ancora sulla 
scia del dollaro: 2.234 lire ieri 

' in Italia. 
.Euforia, dunque, nelle prin
cipali borse valori e dei ban-

. chiéri. Non una esplosione, 
per buone ragioni: la banca 

.non aveva aspettato il <T no
vembre a fare le sue scelte. 

. La ' stessa Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati Uni
ti; da quattro settimane an
dava aumentando, i tassi di 

•interesse incurante dei richia-
. mi del governo Carter.- Stret

ta: creditizia. tassi di interessi 
più alti dell'inflazione, accet
tazione di elevati livelli di di
soccupazione .e riduzione del 
potere d'acquisto come « prez
zo» per restaurare la poten
za economica 'statunitense co
stituiscono i punti salienti di 
una linea < fatta propria . dai 
gruppi finanziari, operante al 
di là dello schieramento del 
candidato Reagan e del par
tito repubblicano. • 

Per parte : sua Reagan ha 
promesso la detassazione sui 
profitti. Poiché ciò comporta 
rilevanti riduzioni di entrata 
ha proposto, per pareggiare il 
bilancio, ancor' più forti ridu
zioni nelle spese sociali, sia 
dirette a sostenere forme di 
piccola produzione . (agenzie . 
governative per aiuti economi- . 
ci),-sia destinata a sostenere 
i fondi di -previdenza cui at
tingono vasti strati di pensio
nati e .di disoccupati. I pen
sionati ed i disoccupati,' con
trariamente a certe ..immagi-. 
ni di capitalismo popolare dif
fuse" in Europa, -• non pesano. 
molto* nella vita' economica' e~. 
tanto menò sull'orientamento 
della banca q della borsa., 

Fra le promesse di Reagan 
c'è una forma di riaggancio 
del dollaro all'oro" e l'impegno 
a proteggere la produzione in
terna, ad esémpio limitando 
le importazioni di automobili. 

. Sono due ipotesi su cui ha for-. 
nito ben poche spiegazioni di 
dettaglio. Gli USA non hanno 
oro abbastanza per cambiare 
anche solo una parte dei dol
lari-carta che circolano - nel 
mondo. Le "società produttrici 
di automobili USA vendono in 
Europa ed il protezionismo po
trebbe smuovere - ritorsioni. ' 
Non sono però. ì dettagli che: 

- hanno impedito, alla fine, la 
« identificazione » del candida-
to dà parte dei gruppi finan
ziari, i quali badano sempre 
più ' all'orientamento politico 
generale, alla ripresa in ma
no della direzione degli affari 
del mondo occidentale. '"-.- **• ". 

Grande è il peso delle deci
sioni, americane sugli indiriz--
zi economici dell'Europa. Già' 
alla vigilia ' delle* elezioni il 
presidente della Bundesbank. 
banca centrale della Repuhbli-, 
ca federale. Otto Poni, ha ri
lasciato dichiarazioni nel sen
so Sella sostenutezza dei tassi 
d'interesse e del proseguimen
to di una politica-restrittiva. 
Si tratta, per i tedeschi. di; 

fermare l'esodo di capitali e 
possibilmente farli rientrare. 
In settembre la produzione te
desca è diminuita'del 2,5 per 
cento rispetto al mese di ago
sto, i l principale mercato na
zionale europeo, quello tede
sco. va verso la stagnazione 
e non è in grado di darsi una 
condotta autonoma rispetto 
agli Stati Uniti. 

. Renzo Stefanelli .. 
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ROMA — L'ambasciatore Gardner con Con. • Andreotti e l'ex ° ministro Lattanzio nella . 
sede dell'ambasciata a via Veneto nella notte dello scrutinio 

La tradizionale veglia degli americani in Italia 

1 
nella notte romana 

ROMA — > Chi si aspettava 
un'atmosfera da * convenzio
ne » è rimasto deluso. Infatti 
la veglia della comunità ame-
ricana per le elezioni presi-
dcnzìali, dì martedì sera, or-
ganizzata dai due maggiori 
partiti in lizza, il democratico 
e il repubblicano, -.sotto il 
patrocìnio liei quotidiano a-

in bianco e nero, quelle uf
ficiali dei suoi incontri con 
gli uomini politici italiani: 
Carter '- e. Per lini, Carter', e . 
Piccoli, Forlani, Craxi e $a-
ragat; Carter e il Papa,'La 
preponderanza — che non.sa' 
rà solo scenografica. — delle 

il Pantheon, e che per l'oc
casione sfoggiava uh'orrìpi* 
laute camicia-bandiera: Car
ter: per dire no alla terza 
guerra mondiale. Ma nono
stante queste dichiarazioni a 
favore del partito dell'asinel
io, la schiacciante maggiorati-

immagini di Reagan (bottoni. Y. za dei presenti era .perRea-
bandierihe, a '. migliaia)^?ha 

méricanola Daily news, inler- ' per un .'momento. fattói •?•> 
nalional ». non è stata niente 
di più di un party, e per al
cuni versi nemmeno bene riu
scito. 

! Nei saloni del primo piano 
deWhotel Bristol, in piazza 

: Barberini, nell'arco di cinque 
ì ore si sono accalcate, tra le 
cinquecento e le seicento per
sone —- oltre a giornalisti e 
ospiti d'onore. Prezzo del bi-
blietto: tremila lire. •. 

Tantissimi giovani, ' in un 
' numerò sorprendente, date 
: anche te stime ufficiali che 
li vogliono disinteressati alle . 

• cose politiche; • in jeans, in 
'. maglione, ma anche in ve
stiti di lame, elegantissimi 
per Voccasione solenne. Tutti 

' con ' un bicchiere ' iti mano, 
' e le patatine accanto, secon

do i sani clichè rimandati 
da tanti film mode in USA. 
I due barman hanno lavorato 
da.matti, in un'atmosfera sur
riscaldata, versando whisky e 
gin a fiumi: c i long drìnks 
sono andati a ruba », nono
stante i -prezzi salati. Come 
sottofondo una disco music 
dosata ad interratli. interrot
ta dai comunicati delle proie
zioni dei risultati, man mano 
che nrrivarano. 

Per i ..più interessati alta 
politica c'era e disposizione 
la sala turchese, con comode 
poltrone in fila, davanti ad 
un televisore vistoso — e lì 

. hanno sostato quasi ininter
rottamente alcuni deputati de 
presenti al party. Gli altri 
due saloni erano convenien
temente bardati: bandiera a 
stelle e strisce, festoni rossi 
e bla. ma soprattutto enormi 
e coloratissimi manifesti di 

; Reagan, del candidato che 
• sarà poi eletto presidente. 

Per Carter solo piccole foto 

gere ti . sospettò che la, se-v 
rata fosse stata interamente 
organizzata dal partito delP 
elefantino, il contrassegno dei 
repubblicani. Ma tutto è sta
to chiarito quando si è sa
puto che il direttore e prò* 
prietario del- w Dnilv news » 
non solo è renuhhlirano di-
provata fede, ma anche' dele
gato europeo dèi suo partito. ' 

' Intervistato mister Robert 
Cunningham non ha avuto 
dubbi: a Dà tempo ero ni» 
curo che Reacan avrebbe vin
to e le prime proiezioni To 
confermano ' (sono ..'le 0.30 
ora italiana) ». • -" " . 

Ma è soddisfatto della fe
sta? 
' a. Moltissimo, infatti, la pre

senza massiccia dei giovani 
dimostra che tra loro c'è ani 
crescita per la politica d'in
teresse ». 

Afa i giovani qui presenti 
per chi hanno votato? 

Girando tra i divani, fa
cendo molta attenzióne a seni-
rare bottiglie in bilicò e a 
non farsi bruciacchiare da si
garette e sigari, siamo riu
sciti . a raccogliere - al volo, 
con difficoltà per raccento 
strettissimo qualche impres
sione. Per tre giornaliste di 
Cincinnati V: voto a Carter 
è stato scontato, per dir,e no 
alFawersàrio, mentre un'al
tra donna, da anni in Italia", 
con il voto ad Anderson ha 
voluto marcare la . necessità 
per lo politica americana di 
avere una forza alternativa. 
Tutti i neri presentì, una 
quindicina, erano per Carter, 
così come per Carter ha ro
tato una vecchia conoscenza 
delle estati romane, il mimo 
che a luglio e agosto si ag
girava fra piazza Savona m 

gan;'? * • - . v ' - n t c : .<-. .-•t .̂-r; 
i QuaniF sono stati gli'am&.r 

, ricani « italiani » a votare? 
Il calcolo è impossibile,' per-

. che le schede si spediscono 
direttamente in America. Prp-

; babilmente, però; più • delV 
.• anno scorso. Infatti a Roma 
: si sonò calcolate 1.300 ' per

sone che sonò passate attra
verso l'ambasciala, contro le 

, 1.000 di ' unta " Italia delle 
scorse elezioni. A questi van
no aggiunti i sicuri sette-otto-

. mila voti dei militari e in 
• più tutti • gli altri anonimi 

(nel nostro paese vive una 
comunità di circa sessanta-
mila persone). '•'. 
\ - /• numeri pero non •• fanno 
opinione. E colpiva il disin
teresse reale per la politica 
che c'era nelle sale dell'al
bergo. Oltre ai gridolini di 

. rito per le notizie che arri
vavano, unico reale., commos
so sussulto c'è stato per gli. 
spaghétti di mezzanotte, in
termezzo tutto mode in Italy. 
Appollaiati • sulle finestre, 
per terra, a strati sui divani, 
con voracità • famelica tutti, 
indistintamente, hanno fatto 
sparire ta pasta fumante, chi 
aiutandosi con .le mani, chi 
con il cucchiaio. Per il resto 

; In serata è poi trascorsa mo
notona. E quando verso le 3 
del mattino si i avuta la cer
tezza della vittoria di Reagan 

' ormai erano, in pochi ad an-
'" plnndire. e quei pochi in gran 

parte ubriachi fradici. • 
Infine, per pochi fortunati, 

-. alle 8 di ieri mattina, la co-

• Indinne e intima » éaWmnha-
sriatore • Gardner sopendo. 

• già ' in an tiri no, che $1 suo 
• successore sarà scelto tra una 

rosa di tre candidati, tnni 
' italo-americani. Ma B monte 
• e ancora top-secret. 

R. Lampugnani 

Si fa pressante la necessità di nuòve iniziative di pace 
:''• (Dalla prima pagina) : 

là e nello stato di New, 
York, piazzaforte democra
tica che Reagan ha conqui
stato. In mezzo scroto so
lo un altro presidente, il 
repubblicano Herbert Hoo-
ver che fu schiacciato da 
Roosevelt, aveva subito una 
sconfitta così bruciante co
me quella che ha seppel
lito sotto una valanga di 
no l'ambizione • carteriana 
di ottenere un secondo 
mandato. Altri candidati 
presidenziali (il repubbli
cano Goldwater, battuto da 
Johnson nel '64 e il già 
citato Me Govern) avevano 
subito fortissimi distacchi, 
ma erano aspiranti e non 
presidenti, e rappresentava
no rispettivamente l'estre
ma destra e l'estrema sini
stra dei toro partiti. < 

La proporzione della vit
toria di Reagan è la gran
de sorpresa di questo voto. 
I sondaggi, via via che si 
avvicinava il 4 novembre, 
davano sì vincente il can
didato repubblicano, ma ta 
previsione a lui piìi - favo
revole, quella dell'istituto 
diretto da Louis Harris, gli 
accreditava un vantaggio 
di soli cinque punti. Il di
stacco tra il grande vinci
tore e il grande sconfitto è 
invece di dieci punti, ben 
oltre la percentuale di set
te punti che Anderson, il 
terzo uomo, è riuscito a 
conquistare. Mai netta sto
ria delle indagini sugli o-
rieniamenti * dell'elettorato 
c'è stato un tale divario tra 
previsioni e risultati. E poi
ché anche questa sarà sog
getto a rilevazioni, si aspet
tano — come suggeriva una 
maliziosa vignetta — i son
daggi sul perché i sondaggi 
non hanno sondato l'entità 
di questa onda di riflusso. 
: Il ' sismografo elettorale 
registra dunque uno scos
sone che non si esagera a 
definire ~ terremoto e ' che 
sarà avvertito in ogni par
te del mondo. Per l'Ame
rica, comunque, è un trau
ma, oltre che politico, uma
no, psicologico, sodate. La 
vittoria di Reagan è soffer
ta e vissuta come un coi pò, 
come una ferita, dalla po
vera gente, dai neri, dagli 
ispanici, e cioè dalle mino
ranze che hanno pagato e 
pagano il prezzo più alto 
per adattarsi netta terra 
dell'individualismo e delta 
concorrenza più crudele, e 
affidano il proprio destino 

j alla speranza di una prote-
'•• zióhè. pìiQbticà. ' Percgmef-
sò~ quésto, dato '•• pàtiiicoi 
sociale trova conferma nél-

- (Dalla prima pagina) ; 
del PSI, Bettino Craxi, ' sa
bito dopo l'elezione di Rea
gan, ba tenuto ad osservare 
che e i connotali politici del 
nuovo presidente sono quelli 
tìpici delta destra repubblica
na. La tradizione repubblica
na ha dato agli USA buoni 
e cattivi presidenti. Angaria
moci che Ronald Reagan per 
il bene degli Stati Uniti e 
per le sorti della pace " nel 
mondo, '. riesca a stare nella 
prima categoria ». 

Anche • il - capogruppo . del 
PSI, Silvano Labriola, ha e-
spresso an giudizio - in cài 
•i legge preoccàpesione ' per 
l'esito .delle elezioni ameri
cane: e L'elezione di Reagan 
colpisce per il modo in eoi 
è avvenuta e per i sentiménti 
e le linee politiche * che ri
vela chiaramente. Bisognerà 
fare molta attenzione a tatto 
qaesto sia nella gestione del» 
le nostre relazioni internazio
nali sia negli schemi ' sovra-
nazionali, europei e atlantici 
in cui siamo ». •*-'.-' 

Mettendo l'accento tal de
licato problema degli '1 arma
menti e dell'equilibrio inter-
naxionale. Gioito Andreotti ha 
volate sottolineare in ana di
chiarazione che « punto im
portante » di verifica dell'ope
ra di Reagan è costituito dal
la ratifica dell'accordo Salt 2, 
• che d'altra perle non è av
venuta in 17 mesi dopo la 
firma, nonostante i democra
tici avessero ana forte mag
gioranza nel Congresso. Rea-

le opinioni, nel sentimenti 
e negli interessi soprattutto 
nei grandi interessi, che so
no ta polpa del blocco vin
cente: l'odio per tutto ciò 
che di progressivo questo 
paese è stato capace di 
esprimere, un'idea arrogato 
te def'a forza awricana nel 
mondo, ma anche un cu
mulo di frustrazioni e di 

• velleità capaci di aggregare 
grandi masse. •>- ->^ -v^/.\ 
- Falle profonde ' 5/ sono 

aperte anche in quegli sta
ti e in quelle fasce s so
ciali che erano tradizional
mente per il partito demo
cratico. Non è solo New 
York, con ciò che di unico 
rappresenta per l'America, 
che ha cambiato cotone. 
Carter • ha perduto stati 
chiave come ta Pennsylva
nia, l'Ohio, l'Illinois, ' per
sino il Massachusetts, e, nel 
sud, lo sconfinato e avve
niristico Texas e la Florida, 
Le defezioni vengono ' in 
gran parte ' dall'elettorato 
cattolico, dagli operai, dal
le donne, dagli ebrei. Dei 
tradizionali punti di forza' 
dei democratici pare abbia 
resistito solo la minoranza 
nera, ma • con larghi mar
gini di astensionismo. ' 

Dàlie domande ' relative 
alta motivazione de/ voto, 
fatte all'uscita dei seggi, 
risulta che la questione 
cruciale per gli elettori, è 
stata l'economia, il che vuol 
dire l'aumento della, disoc
cupazione e ta crescita del 
tasso di inflazione. ! temi 
di politica . estera . invece 
hanno avuto un'incidenza 
minore nella scel{a. Il che 
conferma < che il tentativo 
fatto in extremis, dalla prò-., 
paganda carteriana per pre
sentare • Reagan come un 
guerrafondaio e - un ; irre- • 
sponsabile che avrebbe po
tuto travolgere l'America è-
il mondo in una catastro
fe atomica, si è urtato con
tro un forte scetticismo..: : 

• Gli uomini del presiden
te '• sconfitto '• attribuiscono 
la disfatta agli ultimissimi 
sviluppi della crisi irania
na, che avrebbero ripropó
sto l'immagine di un capo 
dello Stato impotente e in
certo. Una giustificazione 
di questa natura introduce 
al tema, cui gli elettori so
no stati certamente sensi
bili, della personalità del 
presidente, del suo modo 
di governare, del sUq sti
le di capo. Se Carter ha 
perduto uh voto sii tre di 

. quanti, ne aveva conquistai, 
•. ti.Melario, in.una.campa* 
.. gna originale e carica >dii 

nuove 'suggestióni -per FA-
merica che usciva dal tun

nel del Vietnam e del Wa-
tergate, lo deve alla crisi 
di. fiducia nelle sue capa
cità di guida, all'essere ap
parso più furbo che saggio,. 
piti attento al proprio po
tere e alla propria popola
rità che agli interessi • ge
nerali. ^;,w •:: • w~ i 

In uno scontro politico 
estremamente personaliz
zato, come la lotta per la 

j presidènza americana, non 
>si possono trascurare fat
tori soggettivi come quelli 
che si proiettano dal verti
ce di un potere monarchi
co-elettivo. Si pensi agli zig 
zag di Carter sulla que
stione degli ostaggi: prima 
la . clausura nella Casa 
Bianca, poi la rottura con 
il suo segretario di stato 
Vance in disaccordo sul 

' colpo di forza nel deserto 
di Tabash, poi la porteci-

; pozione diretta atta cam
pagna elettorale (ma dopo 
che Kennedy, cui aveva ne-

. gato un confronto diretto 
\ ih TV, era fuori gioco) poi 
il negoziato indirètto, poi 

; il silenzio. Troppe oscilla-
' zioni e non tutte giustifi
cabili in nome di quel buon 
senso da padre di famiglia, 
da americano comune, che 
Carter ha espresso con au
tentico candore. A sua giu
stificazione • si, può. dire 
piuttosto • che gli eventi 
esterni gli hanno posto pro
blemi più grandi. di lui 
e di qualsiasi presidente 
americano, ingenerando al
l'opposto nell'elettorato la 
idea facilona che un « fal
co » tlntntn dì realismo co
me. Reagan pòssa esprime
re una politica più soddi
sfacente. ;'.,' •,.,- --•- -,-'.'•,- •-.:.'-/ ...' 

E' presto per le. anticipa
zioni sugli uomini : chiave 
dell'amministrazione che il 

; nuovo presidente raccoglie-
i rà attorno a sé. Il perso-
ìnaggiq, come risulta dalla 
sita esperienza di governar 

• tore : della • California per 
. otto anni, ha fiuto nella 
scelta degli uomini II pri
mo - nome cui si pensa 
è, naturalmente, Kissinger, 
che si è riavvicinato a Rea
gan dopo anni di ostilità 
e punta al governo della 
politica estera, il settore in 
cui il nuòvo presidente ha 
meno esperienze e suscita 
le maggiori inquietudini. 
Ma fosse, per timore della 
sua tendènza a strafare, 
Reagan lo collocherà o al 
ministero : della Difesa ó 
in un posto di superconsi-. 
glière. Altri nomi di punta' 
sono -ffaigiè ex cornati* 
dante ;gen&at**deUaMatoj. 
Scìttàt&rtàmstro - de$%$®p%{ 
ro con iNvcòn, -il suo vièe' 
Simon\ U y senatori ] « fal

co» Jackson, il miliardario | 
americano Connally. 
. • Ma -il neopresidente ha • 
annunciato, conte signifi
cativa novità della sua ge
stione, il coinvolgimento di 

{personalità del partito de-
Imocratico, cioè un ritorno 
lai bipartitismo, nella poli
tica estera e militare. 

Resta infine da fare un 
cenno alla « notte dei risul
tati » che l'America ha vis
suto attorno agli schermi 
televisivi. Non c'è stata l'in
certezza che tutti davano 
per scontata. Alle 20,14. po
co più di un'ora dopo la 
chiusura dei seggi sulla co
stà* orientale, la rete NBC 
ha; fatto il gran colpo di 
dare il primo annuncio 
della • vittoria di Reagan 
sulla base • delle proprie 
proiezioni. Poi per tutta la 
serata ha continuato a bat
tere i concorrenti antici
pando Stato per Stato la 
travolgente avanzata di 
Reagan. Tutto il resto si 
è svolto secondo un copio
ne abbastanza scontato. La 
scena di Carter, coi linea
menti tesi, che nel salone 
dello Sheraton di Washing
ton. auartier generate del 
partito democratico, am
mette la sconfitta, si con-
prattiln con il vincitore per 
ta «bella vittoria » è bacia '• 
la piccala Amy che piange ' 
tra enfìnaia di volti ri-
pntf dalle lacrime. F poi 
Anderson che si dichiara 

lieto di aver partecipato e 
constata di aver superato 
il limite del cinque per 
cento dei voti necessario 
per ottenere il finanzia
mento federale per i debi
ti fatti. Infine la recita 
gioiosa di Reagan. E poi 
ancora il pianto del vecchio 
senatore Javits, uno dei co
lossi del parlamento ame
ricano, scalzato da un po
liticante che il «Vijlàge 
Voice» descrive come un 
imbroglione. E i commenti, 
te tavole rotonde, le musi
chette delle orchestrine. Il 
tutto condotto con mae
stria professionale da studi 
efficientissimi collegali con 
centinaia di inviati queruli 
e indifferenti come monatti 
al dramma che si svolgeva 
sotto i loro occhi. 

Ha votato 
appena 
il 53% 

NEW YORK — L'affluenza 
alle urne degli elettori ame
ricani è stata, martedì scor
so, la più bassa registrata 
da 32 anni, contrariamente 

; alle notizie diffuse in un 
primo tempo: 84,9 milioni, 
un po' meno del 63 per cento 
degli aventi diritto (nel 1948, 
la percentuale era stata del 
51,1 per cento: erano in Uzza 
Truman, per i democratici, 
e Dewey, per i repubblicani. 

Dove va VAmerica? 
(Dalla prima pagina) < 

naie entro una perversa lo
gica di forza. Il mondo è 
troppo cambiato dai tempi 
di Kissinger perché sia 
realistico un puro e semplU 

. ce ritorno al bipolarismo. 
- Tutto questo riporta in 
primo piano e drammatizza -
il tema della autonomia del
le : .nazioni, delie regioni,. 
dei continenti, il tema del -
ruolo dell'Europa occiden
tale. La concezione della 

. partnership tra le due spon-
. de dell'Atlantico e tutta da 
ridisegnare più che mai do
po la giornata elettorale di 

v martedì, bisogna agire per-
? che l'alleanza atlantica, fat
tore non rimuovibile di e-
quilibrio, non si traduca in 
una abdicazione di idee pro
prie, di presenze, di corre-

: sponsabilità. Una còsa è es
sere, alleati degli Stati Uni
ti, altra è soccombete a u-

ìna strategia imperiale che 
!ha H-suo mevitabilfr corri-' 
ispettivo nella strategia f di*/ 
•potenza dell'URSS. Tn mez-
:- zo, l'Europa, a onta della 

sua forza economica e del 
valori di civiltà, sarebbe de-. 
stinata a un'inarrestabile 
decadenza. 

Da questi processi, da T 
questi pericoli esce esaltata ; 
— vogliamo dirlo — la no- '. 
stra originale visione di un : 
mondo pluricefalo nelle sue 
necessarie interdipendenze, ' 
la nostra : visione ' d i un .'•• 

* « nuovo internazionalismo » ; 
aperto al protagonismo di -
tutte le forze di pace, di de
mocrazia e di progresso che 

' ricerchi .con i potenti del 
mondo un 7nodtts vivendi • 
indirizzato al superamento 

-delle diseguaelianre econo
miche e all'affermànone 
delle Darità politiche. TP ne- :. 
cessaria una forte accelera
zione dei processi di avvi
cinamento, ' dialogo, impe
gno di .tutte le forze di sl-

• nìstra in Europa e_ in Italia 
[ se non vogliamo essere tra-
r .votò!flaf dilemma, dalla'etìn • 
^tradrtfTione ^cerante tra; V \ 

•; *»TA«ittet -«ella tìótétffcÉ*© ? 
il" diritto' allo sviluppò pa-

, cifico del mondo. ..; 

Prevale la preoccupazione nelle reazioni italiane 
gan — ha detto Andreotti — 
ha ; accennato ad nn abbina
mento tra Salt ' 2 e Salt - 3; 
associando l'Europa alla trat
tativa. ' E' una linea ' da ap
profondire, ma in un conte
sto dir leale dialogo tra Wa
shington e Mosca che io cre
do indispensabile». >• •...' 

e Noi ci auguriamo che il 
nuovo presidente degli USA 
continui la . politica • di una 
forte partnership con l'Euro^ 
ra — ha detto Flaminio, Pic
coli, segretario della DC —, 
operi per una forte collabo
razione tra pacai sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, che 
è la premessa di ogni ordine 
intemazionale, e punti sulla 
ricerca di un equilibrio che, 
salvasuardando le ragioni del
la sicurezza, privilegi il ; pro
blema essenziale che è quello 
di un recupero di una poli
tica dì diMcn?iorie e di pare ». 

Tra Ì democristiani, le vo
ci più soddisfatte per l'ele
zione di Ronald Reagan sem
brano e?»ere quella del ^ se
natore Donai . Cattin e del. 
capo-rnppo dei -' deputati al 
Parlamento. Gerardo Bianco: 
« Si è tentato con Reazan 
di reazire alla "crisi di ame-
rìcanità" che sotto la presi
denza Carter aveva raggiunto 
la fate più acuta ». ha detto 
Donai Cattin: e Bianco gli ha 
fatto da rincalzo, rilevando 
che. mandando - Reagan alla 
Casa.Bianca* «gl i americani 
avvertono la necessità .di ana 
piò incisiva ripresa di molo 
sulla arena internazionale ». 

Anche il presidente del Con-. 

i 

sigilo • Forlani» ' rivolgendo *m ~ 
ealnto di augurio al neo elette; 
ha ; voluto ricordare i a rap
porti di amicizia e alleanza » 

-che legano l'Italia e gli Usa: 
e Sono certo — ha detto il ca
po del governo — che la coo
perazione fra i nostri dne pae
si- già cosi : intensa in ogni 
settore potrà ancora sviluppar
si e rafforzarsi nell'interesse 
reciproco e per la salvaguardia 
della sicurezza e della pace». 
: e Le tendenze - isolazioniste 

che tornano a serpeggiare in 
taluni ambienti americani — 
ha-detto} il segretario del PRI. 
Spadolini' — tono pericolose 
per gli USA non ' meno che 
per l'Europa. Su quésto punto 
chiave l'amministrazione Car
ter noti ha mai . conosciuto 
oscillazióni. Siamo cèrti che 
nemmeno il presidente Reagan. 
si discosterà da tale linea ». . -

Un * incredibile ' disastro 
elettorale ». ha definito Pietro 
Lonso. segretario del P5DI. la 
sconfitta del "democratici ame
ricani. « Bisogna saper eozlìe-
re — ha quindi aggiunto Lon
zo — il sènso"del voto ameri
cano: con accorte iniziative 
diplomatiche e politiche che 
permettano di sviluppare • una 
politica di pace fondata snl 
rispetto della sovranità dei pò-

! poli", e sa ana progressiva ri-
dnrinne. di tatti gli arma-. 

; menti ». . • -
Per il segretario del PdUP. 

Lecio Magri, l'elezione di Rea
gan — sulla «piata di ana 
opinioae che. per.. Ta prima 
volta « dopo 50 anni sceglie 
in America an candidato schie

rato au posizioni di destra» — 
rappresenta l'accentuazione di 
una < tendenza restauratrice 
arrogante quanto impotente» 
cóme risposta e di una grande 
potenza in declino ». Questo è 
un fatto — ha detto Magri — 
che m rende più stringente la 
necessità di nna piena autono
mia dell'Europa, e in partico
lare della sinistra europea, ri
spetto a quella leadership ame
ricana che finora è stata so
stanzialmente accettata o su
bita ». 

« Occorre essere canti nel 
formulare giudizi- su .uno spo
stamento a destra - del popo
lo americano anche se, e qui 
sta la gravità di quanto è av
venuto. l'elezione di Reagan. 
incoraggerà le forze di destra 
più reazionarie 'di latto il 
mondo»: còsi scrive" il com
pagno Luciano Barca in un 
commento alle elezioni ame
ricane ' sul prossimo numero 
di m Rinascita », Valutando i 
prozetti di Reazan nel campo 
della politica di riarmo e dei 
rapporti- intemazionali. Barca 
o««erva che anche «e ciò * non 
vnol : dire necessariamente rot
tura del diàlogo' e scontro 
frontale con l'URSS ». certa
mente però «lenifica « defini
tivo areantnnamentn del Salt 
2 in nome dì accordi non fon
dati «ni ritmo della riduzione 
degli armamenti, ma sol rit
mo del loro aamento. e si
gnifica ostilità ad orni auto
noma iniziativa dell'Enrooa 
fa partire dalla O«t-nolitik> che 
sì collochi faori della linea 
del sistema imperiale ameri

cano, concepito come nn siste- r 

ma monopolare di cui gli USA 
siano il centro e il centro di 
comando. Ciò — scrive Bar
ca — pone gravi problemi al
l'Europa e all'Italia. Il biso
gno di autonomia, di nna.ca
pacità di scelte che sappiano ' 
essere autonome, diventa an
cora più forte». 
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Antonello e Francesco ricor
dano mamma 

UCIA V 
Livorno. 8 novembre I960. 

Sono trascorsi dodici anni 
dalla morte, in giovane «tn, 

UCIA SAMOLI 
La madre, 1 fratelli, 1 paren
ti tutti la ricordano sempre. 

Roma, 6 novembre IMO '.' 
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